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Lè1 &liloola.llonl non d.bdette al 
lntendonsf rlnno'fato. 

Uil.r. copl&r in tutto U 1'1po aen• 
ltobnl &. · 

GIORNALE;: RELIGIOSO:-POLITICO ~SCIENTIFICO:-COMMERCIALE 

Abbonamento Postale 

Prezzo per le inserzioni -Nel oorpo del' giorna.lo per o~ 
riga. o apa111io dl rJgf. cent, tll.: :"'!'" 

lil teua. p'fPn•• d~po ~a. ~·: 
d•ltJarenh1 n,ent. ~·- IIJ. q~~ 
pàglna. Oen.t. 10, · 

Por sU •mBI rlpè\utl il fal>n~ 
ribani di preuo. 

SI pttbbUoa t~ttl i QioÌUl.traiUI•' 
l festivi. - I ma.n'oaoritti non st. 
Hltltuiaoono. - L~ero e Pleahl 
non: ~oatl ·.n reltpingono. 

- F " -mara d dd 

. mente;. pereÌiè aÌl~ fin fin~ i tanto .stro1~: l dei no~~ri 1~ezzi. e della. nostra po~he~~~ ladino llrJliimo ·accessibile anche alle 

IL
' ' Il (ITT'n· !NO ITA' LIAN' o' ' ' bazzati ro"ali si l'ISOlvono lO oggetti usmh per corrispondere doverosamente e: !lllpa.r- borse Viù modeste . e quindi pii) diffuso, ; . '.: .. ·u · 11 · · ,

11
, fuori dai 

0
bric a bra~ ~~i.tJ!agazr.ini di 1 zialll)ente agli obblighi che ci siamo ~s· noi offnnmo ai nostri a6]lonati·Ia possibi-

. libri, o\eografie e chmcaghene che non sunt1. · · . lità. di avere il giornale ·anche per sole 
AI SUOI LETTORI ED ABBONATI: trovarono modo d'essere smi~ltito. Molto çammino ci resta a.fnre; mi\ per L. 12 all'anno.. . · · 

'' ' ' · ' Noi alla nostra volta1 .1\_b~il\mO troppo ciò non ci scoraggiamo nffatto. Umilì e Tutti gli abbonati p9i vecchi ;e nuovi, 
rispetto del pubblico. - Non ci piace il modes.~issimi fnrono i nostri primordi. - ehe pagheranno antemp~tamente il prezzo 

'Possi'~mo dirle due ìlarolette in tutta. sentirei .intronare le orecchie dai colpi di Eravamo, pochi e potevamo contarci sulle d'ablìonamento potranno scegliere fra I se· 
cdtilidenr.a ai nostri cartssimi lettorio'che gtitn·,cassa, e credillmo cos\ non: piaccia dita,-,ma.anno con ~nno1 m?s~ con mese gL!Onti libri che loro assegniamo in pte-
'cHeguiroòo sempre' con tanta costa11~a, e· agli 11ttri. . > , v.edemmo aumen~rs1g)1 amtct e.po~m11mo mw: 
Ci· furono generosi del loro Mmpatimento·~, N ~ · .. l' 'l t' r1·•uard•re con UlJOOr tlmor·a l'avven1•e · on·,acmamo qnm(l magm oquen 1 pro· !> ~ · · " ' • l. Lady Paola roman1.o, dtt\ francese 
· ·Q11este poche plirole lo diciamo con tutto ' messe

1 
reboanti propositi, giuramenti sba.~ Nella Jietlt fiducia q11indi che i nostri 2, Uri Duello id. id. id. 

il·crtore, con tutta eonfiden~a~ proprio da. Jordittvi, programmi sesquipodall; nè pro• amici continuino a 11\rgheggia.re del loro 3. u.n drama· 1·n ·pr4!vlnoia (in corso. di 
amici· ad amici, da frat~lli a fratelli. E mettiamo regali di peso.- S.on tutte robe èompatilnento e .vada. sempre più ingros-
può', essere diversamente? Son già. no.ve che si tirano fuori ad ogni Dicembre e si sandosi !!eletta loro falange noi gtmde- stampa) romanzo dal francese. · 
nll!li· che il OiUadù1o Italiano :.ha preso. mettono in mostra fin~ a primo d'anno remo di'·procurare al Cittadi11o Italiano 4. l figli dell'operaio mcconto originale 
il suo posti~ in o ·modesto, modesto nella · per dtire un po'. di polvere negli ncchi ai tutte quello migliorio che servano a reu- italiano. 
stampa periodica, superando ostacoli e dif.··.· goil7.i. Ai nostri lettori e<\ abbonati diciamo darlo sempre più gradito e interessante ai 5. La verilà cattolica del Oau. Roder. 
ficoltà d'ogni fatta. Oiò unii' astante è S•Jltanto: continuate volerei bene ed 11in· lettori. · Ohi desidera avere il libro scelto per 
riescito a. far~i ~trada. in, molte .. fami~lie, tateci ! -. - Aiutateci. mora! mente e m ate- L'abb1'•mo detto ch" non "•ccJ'a1no pro- t · l d' bb t · lt' · · 't · bbl' i · 1 " v "' pos a aggmnga. a pre1.1.0 11 onnmen o m mo 1ssum n ~ov1 pu te e, a tra riai mente. per metterei .in posir.ione ~· jn- ' messo, ma i cortesi lettori se ci aiuteranno cent. 50 per l'~ttrra.ncar.ione. 
schietta, la gento prese a vole.r , liene a trodnrre tutte quelle tmgliorie ehe SI ad- vedranno col tatto se non sapremo corri-
questo nostro giornàlo, e. perciò ''n0n h1t dicono ad un gioruale che voglia farsi spondere alla loro aspettllzione. ------·------­
tortò la Rodar.i.one se parla. conlidenzhtl-' largo ne\. pubblico. Oi aiutino frattanto i buoni nell'opera J L DIVORZIO IN ROMA 
monto còi lettori e cogli allbonnti. Oggi il pubblico vuole . nel giornalo nostra; ci aiutino quanti arnan·J veramente · 

I! 1Ìwse di 'Dicembre è il mese preférit,o un, fido .Pompngno. clw sod~isfi a. tu~ti ! la· religione ~ ht patria l· qwtnti paventano 
dai giornalisti per infilzare un'a setqna di suoi desideri. Vuole romanzi, artwoh dJ per la prole Il veleno de le cattive lettlll'e· 
bngili. . · fondo,. ,corrispondenze, resoconti d' o~ni quanti conoscono i· danni che arreca 1~ 

Promettono ai lettori mari e Jliotiti . èo. fatta; gazt.ettino del commercio, !istmo stampa libertina; quanti veggono l'utilità 
stòsi servi?.i di' telegmfla, · corrispondenze della borsa, cronaca, varietà, insomma il e la necessità della buona stampa. per 
da tutte le parti del mondo e da;.: ... altri giorìil!l e lo si vuole romantico al piantar- paralizzare in qualche modo l'ar.ione, i 
sìti carta e caratteri· migliori, resoconti reno; seriiJ-nella prima' pagina·rpettegolo guasti ed i malanni di quella stampa scia­
dotta~liati di quunto ·accade sotto la· cappa nella cronaca e che ,ciarli. u~ po'· di ~ntt? gurat~; cho mina q~o~idiau11mento . colltt 
del Ciel ti e mill'altro cose dtl'far sbalordire. nel resto, tenendo d occhw. 1 mercati e 1 corrnr.10no, collo·· scettiCismo e collo scher­
Al timr dci •conti però. il giorn:tle conti- parhtmeuti,. i d~litti .e le. buono opero,. i no quanto di··più caro e di più sacro vi ha 
nua il vecehio sistema o tira innanzi r.op· diplomat!ci . e i galeotti1 l'esercito. ~· le pel .. credentee pel cittadino. 
pim1ndo colla solita mercanr.ia. · ' · :' · sclen1.e, Il cle~o e lo arti, ·. , 1 Non neghino i. ca.ttolici l'obolo loro alla 

'•"'"'"""'·Moltissimi ·giortmli poi usano batter. la. Ma a: scoghere un pochmo da quanto stampa cattolica,. o non pian~ano se ·col-
gran cassa e chiamare al pq,retaio quei ri- accade quotidianamente nel mondo occor· l'obolo dei cattolici altri sommano disor-

; "' , oer~!\ti· gccelletti,, t:he. chif!mallsi ~li 11bbo:, rono bràccia o· denari;·, occorre cioè che i · dine e }Òorl'Llzioue;· · · 
· ·nati, collo zuccherino dJ regah • d' ogm buoni cooperino al nostro lavoro mandan-~ L! REDAzlONEi 

fatta •. A legger certe magniloquenti descri- doci corrispondenze od altri utili lavori, 
r.ioni. di regali sembra che q11ei giormilisti 'oppure ci aiutino coll'abbonarsi al giornale 
lavorino per la glo~ia1 siano .. tutti cugre e e daroi cosi mezr.a di pagt~re buoni scrit- ,.. Awerlenze interessanti 
coratèlla per chi s' abbuona e. d,ia.no' .il tori, i quali hanno il . difetto~ che può 1 

gio.r,nale pe.l matto gnsto qi · diJ.rlo v.ia; d .. i benissimo essere anche· diritto, di farsi. 'i II prer.r.o d'abbonamento al Cittadino 
sporcare la c~r.ta coU: inchtostro e far pus- pagare; · • . · ·· ltr1!iano. per· l'anno 1886, IX di sua pub· 
sare la noiit Ij' una jn'ezz~ orett~t ai lettori.· 'Dat canto nostro farem•J il possibile nei··. blicazione, resta 'invariato, cioè: L. 20 per 
Uno ·vi v.ròn1et,te un, qnaù.ro 'stupJndo', .nuovo anno per adempiere ai gius.ti desi· · un anno, L. 10 J,ler semestre, h 6 per 
st'.altro .g10rnah ~ libr! a.,btzzeffe, ~u~sto :derii dei nostri amici. ' l tt:imestre. Però tutt1 i nostri antichi ab-. 
calèndan ed almitnaccl!l, quello vasr per i - O i .m.anch~rà il talento, ci ~1anchernnno bonati che. ce ?O pro~ur~ran~o. di nuovi 
fiori· od ·altri nirin'oli, ·un'altro aJ\cora 'offre'' :moltlssune ~cose;_ ma non ct manca la godmnno d1 considerevoli nbass1 m propor­
nleùtemeno' che un llaio di ci\lr.oni, 'e, un 'buona volontà; non la. lealtà ed onestà ~ione dei nuovi abbonati che ci avranno 
po'' eh e la vada; s,alterà fuori ·anche il :dei propositi; non l'incrollabile attacca- j procurato, ribassi .che potranno essere .fino 
giornale che offrirà àgli:abbonati:la cola-· mQnto alla nostra religione e la devozio!le , del 40 per• ·cento ·sull'importo totale 
zione e il pranzo a domicilio tutti i giorni; ai suoi ministri i non ci· manca infine il ! degli abbonamenti anticipati. Oon tali age­
A· quest'eccesso· però arriveremo difficil- vivo desidorio d1 fare il bene nei limiti voler.ze fatte allo scopo di rendere il Cit-

Un ~rama in provincia 
DJ 

ÉTIENN E M ARO EL 

IX 
Il marchese. di Léouville non si illudeva 

certo sui result!lti .futuri e sulla piega che 
duyeaP prendere le cose, allorche egli la~ 

, sòiava Alfredo Royan pieuo ili scorag~ia­
mento e dr tristezza. Quando' trattavasr di 
alfari e, di interessi, il signor Tourguenier, 
•e~ li 'lo. sapeva bene, non éra uomo che pa­
zteutasse , molto. E infatti, com'era' stato 
cqriv~li]lto, il suo notaio in principio· della 
settitÌI~\\a, .ai pre§entò al Priorato. . · 
eli ri1apchese, che ,v~deya gil:nto l' ist~llte 

dectslvo, e. che tuttav1a volea mostrarsi ,pa· 
dt'one di sè, lo ricevette colla sua dignità, 
e· colla• sua; affabilità ordinaria,. senza ·nulla 
P,erder~ de!Ja sua -calma apparente, benohè 
st ·.sentl~.se .,t.!, cuore .doloros~mOI)te serrato, 
e da prtnc1p10, allorchè gh convenne spie­
gare le ~ose1 la.paroi~ fosse ~ii1 di una volta· 
par mortrgh sul labbro. Per finire più presto, 
e per• saper tosto crò che lo aspettava, egli 
si. ~fl'rettò a toccar subito del delicato ar-
g?mento. . · 
·c-· Mi dispiace, signor notaio; di dovervi 

annunziare che fino ad ora tutti i miei 

,sforzi a.flne di trovare~un ·compratore per· 
le mie terre, non ebbero alcnn risultato 

·positivo. L'affare non può dlrsi .tuttavia 
mancato del tutto ; , quello che non· s'è iatt.> 
'finora si può fare in !seguito, ma bisogna. 
aspettare. Nell' impossibflità di. prendere•il 
tempo .in cui io potrò entrare in possesso della 
summa convenuta quale dote di Elena, io avea 
pensato ad un, mezzo che potrebbe forse con-: 
ciliare ogni cosa. Sn ·il signor Tourguenier, 
invece di ricevere la dote in contanti, vo­
lesse accettare la piena e intera proprietà 
di Audrettes, .di Raie-Rose, e del bosco. di 
Ooupeau, egli avrebbe in realtà un valore 
corrispondente, e mi torrebbe dall' imba­
razzo penoso di una:vendita. 

- . Ma appunto tale non è l' intenzione 
del mio cliente, replicò il notaio1 tenten­
nando gravemente la testa. Egli possede 
già anche troppi boschi ·che gli servono 
d' impiccio, tropp~ terre che' gli ·danno una 
rendita meschina, mentre gli si è presen­
tata l'occasione di collocare a buonissimi 
: Pi'tti una somma di quarantamila franchi. 
Voi .sapete bene, signor marchese, phe al 
signor 'Tourguenier, vedovo da ott'anni e 
che vive assai semplicemente nel suo ca­
stello, la. presenza di una giovane moglie 
trarrà con sè spese l)On lievi, cambiamenti 
indispensabili :d vorranno mobili nuovi, 
vetture nuove,' forse un appartamento a 
Parigi. E~ dunque ben giusto, an~L neces­
sario, che la dote venga pagata integrai­
menta, e ... • 

- l'!d io spno costretto a ripetervi, signor 
notaio, 'che non posso, interruppe il mar­
chese Tivoigentlo gli sguardi dal suo inter­
locutore, per ·fermarli sulle pareti spoglie 
della sua povera casa. 

- In tal caso mi vedo costretto a do­
vervi dire che il signor Tom;guenier' dovrà 
rinunciare aL disegno di matrimonio fatto 
con tanta sua gioi!\, 

- F.arà ciò che gli piace, rispose il mar­
chese c9u tler~zza, ritròvaudo in tale istante 
tutta la'sua .calma e la' sua tranquillità .. • 

- Del resto; il mio cliente, avendo pre·· 
veduta questa penosa circostanza, mi ha 
incaricato, signor marchese, di u8sicurarvi, 
che egli. prenderà da parte sua tutte le cure 
perchè queste trattative, cosi dolorosamente 
1nterrotte1 non abbiano a dar luogo nella 
piccola etttà a nessuna voce spiacevole o 
malevola che possa poi nuocere al futuro 
collucamento di vostra il~lia, aegul il no­
taio, dissimulando sotto un mchino profondo, 
un sorriso sarcastico, Il signor Tourguenier 
annunzierà, ai suoi amici dei dintorni, che, 
per regoll.1re una sua suc.cessio!le, è costretto 
a partt,ra ~enza indugio e, a star&ene qualche 
mese m Normandia. Ailorchè egli se ne 
sarà andato lungL di qui, .la gente non tar­
derà a tacere e a dimenticarsi della· cosa. 
ln tal modo tutto terminerà ·nella migliOr 
maniera possibile, e vi rimarrà. piena sp'e­
ranza, anzi certezza, di incontrare m qualche 
·altr& parte un buon partito per vostra figlia. 

- f;arà· quello che Dio vorrà, signor no­
taio. Io non mi lamenterò certo, e atten­
derò con fiducia, rispose. il marchese alzan­
dosi per accompagn!lre ii notaio, che e"li 
la<ciò suila •oglitl con un saluto pieno "eU 
calma e di dignità. 

Solo allorclJè quell'uomo se ne 'ftt andato, 
il suo coraggio lo abbandonò. Egli si senti 
venit• ·meno, corse. nel suo studio, si abban­
donò.sopra una .•eggiola, e·se ne stette hl!· 
merso nei suoi dolorosi pensieri, 

PER COllPIAOERE I VALDESI DI LUSERNA 

Il deputato Ungaro, nella tornata dei 
27 ·di novembre 1885, leggeva in Monte• 
citorio il sunto di una petizione segnata 
col n. 3635, o diceva così: " Revel Gio· 
vanni, ·~1onphtisir e molti altri oittadìnidi 
'l'arre Pellice e eli Luserna S. Giovanni 
f11nno voti per la so\lecit,a discMsione ed 
approvazione del disegno di legge sul di· 
vorzio. • S.ubito dopo l' onorenote Dome~ 
nico Giuriati, ottenuta. facoltà di parlare, 
indirizziLVÌL alla Camera la seguente su p- , 
plica: « Prego ·la Uaruern di concedere .. il 
lieve conforto della dichiarazione d'urgeur.a• 
alla peti1.iono n. 3635, mandata da ottanta 
cittadiili delle Valli valdesi, che prima. 
della legge vigente avevano la. possibiiità · 
rlel divorzio, e che og~i non .J' hanùo :P!ìk 
Essi hanno dunque dtritto ~i · djr~· che 
sta, vano m~glio quando si stava peggio.·~, 
(Alti ufjiaiati detta Camera, pag. 1{125.) ). · 
È la 011mera lut amme.~so t' ur.qen?a. 

Quando, nel 1881, 'rorumaso .Villa, u1i· 
nistro allora di grazia e giustizia, uscl 
fuori con quel Sllo disegno di·· legge, che 
dal proprio autore, secondo il: costume de" 
gli antichi Romani tu chi11mata Vitta11a, 
il presidente dell' Operà dei Congressi ca t, 
tolici, a quei dl', duca Sa.lviati, fece uno. 
ferma e dignitosa, protesta,, che · ftl ' tosto 

A distrarlo non tardò ·a giunger~ sua 
figlia Maria. La giovinetta, dalla sua' tlnè· 
stra, av'ea·. veduto giungere. il notaio·. più 
grave e 'più stecchito :del solito. Avea tosto 
còmpreso chè rlovea e~seroi.:qqa.lohtÌ;·cosa: di. 
poco lieto, tanto pii1. avenqo. osservata la. 
preoccupaziona e la . tristezza crescente di' 
suo p'udre, N o n appena duilq ue la pm'ta ,si 
fu. rinchiusa ·dietro· ·il visi.tatore ''di· poM' 
lièto augurio, ella corse ad avvertirne sua 
sorella che stava schizzando un. paesàggio; 

- Non cercarmi, Elena, le disse ella con 
un sorriso triste e affettuoso. Sono ·sicmra 
che il nostro ·povero· padre ha qualche af­
fanno; Lisogna, .dunque che vada a conso­
larlo. A che 11arvono ,. poi,i l)Otai e. gli uo,. 
mini di legge .nel mopdo? c~n\inuava la 
giovinetta scendendo ·a passò lesto hl scala. 

Ed eli~ avrebbe molto. prob~bilme!lt.e 
compreso m questa categoria degli uommt,' 
la cui utilità Je sembrava cast contestabile; 
anche i !•re tesi fidanzati, se· un' irnagine 
.dolce, sempre presente, non fosse passata 
:allora come un bel sogno dinanzi .i ·suoi 
occhi brillanti. ' , , 

'- O, egli almeQo non ci ingannar&, ll{,ln 
ci abbandoQerà; pensò ella. Egli non vuole 
dimaro ; è là. mia promessa, il. mio affetto, 
il mio cuore, che egli domanda. 

]i] questa· consolante assicurazione, l'aiutò 
a rasserenarsi .. Disse a sè stessa che, dopo 
tutto, non v'era che un Gastone al mondo, 
e che, poi ch'ella, cosi sconosciuta, cosi nas­
costa avaa tròvato un compagno futuro per 
la sua vita, Ja sua sorella non avrebbe 
certo mancato di avere un focolare bene­
detto e un avvenire felice. 

(Oontiima.) 



l.L GJITTADINO itTA.L~A~O 
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sottòscrittà dn· otlòcetllo iìli!a . cattolici, e 
molti pit) l'avrebbero. sottoscritta, se fossa 
bastato .il tempo ll l' a~easoro .. et•nos.ci\)tt~.:., 
Iù alcune diocesi dell'. Al.ta It~!fq; 'sr rac•, 
:colsé.rd da 30 tt· 40' :m H t\ ftrtrtè1

1• e si: . P~ìò.' 
.argoin!intarè qt1ànte neavréblle co~segt~tt~~ 
se fos~e corsa, per- .tntt0 l.e 225 ~ioc~st,· 
italiane. Nessuno ne 'parlò m 1\IonMç\t\•t'IOr 

tendano .di prendere il posto del Vaticano 
e coll' ail\to • della Ol).tnern ~~fidare; _almeno 
snl pnnto dol,divorr.io, valdese tutt1t qno.nta 
!l'Italia . ..;... Oosl I'Unil4 Oaltolioll,' . 

UN B~EVE DI LEONE,XIII 

e(\ unirà pet sempre il nome di Leone 
xm l,l' qtiall~ della. venerabil~ s~_rva di 
.Dio GtOVttnUR d'Arco, Utripllscmtrtce dill 
1'/( ~osù1 pt:esso) hf'. eh~ Egli arpa. 
·,,Si degni il Cuò of ,bilé.· dl questo 
Stgnore cosi Ù\lO . . ng~t'é a:·. tante 

E aggiunge la Germania . . che. la Sa11ta 
Serle hlì:f~tto,. ~sp\oiuiere ··ul\• ambasciatore 

·.dolla Pfnssia_accredilato pr<issrl il Vaticano, 
ii suo r~tnmarlco 'riguardd «al pr~giudizi, 
itutl'iti (Berli~o c<Jritto 111 Ubleàa cattolica. • 

8un Santità ai è ileguata di imlirizz,re 
all'autore .. dellt1 rimarGhavole· opurn «La. 
li';·a.ma.qsoiteriu, Oo;;~emporànel!)~ 11n magni­
fico Breve, dw i giorùali cattnlici belgi 
pl!bbllcnuo nelle loro coloune .. Eccono Ia 

e po'l'ero quel deputato che avesso ap'(Jo,rJ~ 
qia'ia, :Ja ;pçot~st~ 1d~g!i. ?09 mila ~nttolim, 
con,, quel .fervore con cùt,; Il, 27. d! noyet)l· 
bre, ftF·a.ppoqqiata, como dtcest tn tsttle 
parlamentare',' hl~petizioue degli 80 citta­
dini valdesi t A Roma, !iella Oamera .s!lrttl 
dallo· Stnttìto·dLCllrlo ._.Alberto, .• che di· 
chiarà la religione. cattolica " sola re ligio· 

versione : · · 
· Al nostro caro figlio Aug1i$to Oiaclair, 

altre glorie del . vostr()'poiltlflc~to qttelladi 
eondUt:t·p ~ · t~rtnin~, pome i bòs~ri . c.uòri 
bramano, .questo pròcesso ,di ·beattftcav.tone 
il quale ora comi ada, o di pornwttere alla ·1 
Francia _Cllttollca di rip~tero presso. il Yi­
ctlrio di Gesù Oristo,:lhi· h no: 'slancio una­
nitue di allegrer.r.a, di rispetto, di sommi3· 
~i?n~ per la. O.hiesa e· di sperno?.a por la 

· patrm: · · · · · · · · · 
Beata dio~amw, pt•,egaie per noi. sacerclote a· Li6gi. ·.. · 

I,EONE XLII PAPA 
n !l' de,\lq 'Stato e gli altri e?ltl tollerati 
eoòfQtnle nllç leggi " vale P,tùla dom.a~da 
di 80'va.ldest•che di1800 tmla· mLttohell ·· Caro 

V'è di: più. N ori: .sòl<> i cnttolici tt\:~ H stolica. 
figlio, salute·· o benedizione npo~ 

Capo stesso del cattolicismo, il komano 'Abbiamo rlilevuto' ben ·. vòlontièri e gra­
Pol\~é,fl~a;Le~ne X:W_, ,nolla.sun. Enciclica dito, una lilla vostra' o_ss_e_qniosa )attera, il 
A1·cat1u.m' dè1 lO dr febbrato 1880, ha volnma tèstè da: 'Voi' pubblicato col titolo ' 
pàtlàto· del èlivorzio' è l'hl\ , condannato. « Lrt.Fmnc-Milçòi!Ìierle contémporaine. » 
P'rhtià di luril' sud·· antecessore ·.Pio IX; Da pu.rte nostra nell' .Eoeiclica· da Noi 
nella 67.a proposizione del Sillabo, .avea: emauata su questO' argomento, non· tnan•' 
riprovttto.·:clii' .osasse 1 aft'ermn.ro.,~. i) vinc~l,o cammo ·di sogrlalare il poricolo èhé mi• 
del· matrimonio non essere mdtssolllbtle miècia la società civile, atteso gli ·sforzi 
per. 4Jdtto}inat~ifa ed i~. var.il 'c~si la della setta dei Massoni, il carattere cri mi• 
antontù cmle ·poter sanmre ·· t l (\tvor~io noso :di questa setta médesima1 i snoi pro•. 
psoprinll)~nte ,d~tto. "· Loòn~ ·xrg sog~ getti o le sua mene .. Nel medesimo tempo 
gmngeva· oh e 1 fan ton del d1vorz1o c vo· noi abbiamo indicato i rimedi• atti ad estir· 
,glio~o. cl,! O Dj o o la. OhJe~a si ono tolti, ~li pare questo flagello cosl lòtale, éd a sal­
mezzo 1e(!•allontttnatl' dal\ umaun socteht, vure la società: umana. lli1t · inuanzi tntto, 
dandosi •.stolt~mente. a credere che. da sif- Noi ttbbiamo fatto appello agli.sfor1.i iti­
f~tt~ .!.oggi, gq~btisi .· rioo'renro i,~ supre)ilo dnstri dei· cattolici, e segnatamotlto del 
rintP,dto lilla rmnosa corrutt~la detç.ostunu." Clero, ·porchè. essi lavorino attivamente ad 

E, çoututarido il ·principio su citi si istruire L poppli od a premunirli .con zulo 
fondano i divor~i, il· sapiente Poutofiee contro le svariate forme.di errori ·propugati 
ac.ce);l.ll~VtH qt(anti m~tetirJm ~nal!.in se dalle sètte o ·contro i loro. eccitamenti. 
dworiut' contweant! · quanta ci\gtone. di I!~ sitl'!ttta materia Nçi com~rendian10 
ma!iiQontonganq :in, ~o. stessi .i_ .ctiv~rzi. npp1euo, che .. se: occorre m ogliJ,dove.la-

' " Pèl' essi rondonsi mutabili i maritnggi, .vorm· molto, e spiegn1:e là più, grunde at­
si sminuisce la _mutua benevolenza, si tività, ciò vjen reclamato sopratutto nel 
diuinocperniciosi Mcittunenti · r,ll' infedeltà, Belgio,.!lllo. scopo dL sradicare i mali ger­
si nrrèè~ pregiudizio al' b9nessare ·e al l n..' mi che si. trova n ;Colà. E giLè pe~ciò che . 
odqoar.ione' :dei· figli· .si ~orge,, occasione.· Noi ci siamo grandemente racconsoliiti, caro 
tt] lo ,scioglimento \{~ile. soote~ù do!nestiche; •.. ·figlio, per. la· pronte~za. o. per do. zelo. :col 
SI diffondono ,J :semi della dtscordta tra· le quale .voi avete,ottempero.to al. Nòstro d~, 
diverse fatniglie; è sc.omatìt. ed é abbRssato.' siderio; e in. ricambio NoL.vii.Juanifestiamo 
là di!l'nitù.dell_e donne,, lo quali;. dopo aver assai .. volontieri i. sentimenti' ;della •• nostra 
ser.vito· alla lillidine d_egli uomini; corrono paterna benevoleriza. Esortiamo, inoltr.e . 
risohioldi rimanere 'derelitte. " E'conohìu" vivamente .v.Qtc gli. al~rì mem,bri d~l Clero 
dev11 "cheinlltL':prosperitt\. (\elle famiglie a.proseguire· 9on .mwuimitù e forv~res()tto 
e delle nazionL sono.funestissimi L~ivòrzi, l'(tutgrità,. e .dt_pende~~~ d,ei, Vescoy\i~a. con­
i t quali• naSCQIJO 'd1t depravate consuetudini-· sticrare le. vostre pwmss11ne cnr& .,s;d una 
e1 :come: ne:·attesta• l' esperienr.a, aprono impresa 1oosl necessaria e éosl strottanlente 
1. aditò ·\Id una maggiore cormttela .del legata al bene della religione e della po.tria 
pubblillo e'·privatò· costrtme, n ' '· ·vostra. Frattanto Noi vi nuguriamo rli 

'·1\fS:'quandò'in Romà dailll Oattedra ·di· gran cuore sqccesso al yostro.lnvoro·,'ed in 
Sttil :PietrO;' con tanta autorità e copia di' presagiò dei favol'i celesti e'quale'~pegno 
ra;gioni' ':Ùeone XHI parlava: contnl •i· di- 'della; nostra" benevolenza, a voi, diletto 
vorzi, :&lòntecitoi·io' non se. no' :clie'· per in- figlio,. imparthtiUO con vivo aft'~tto l'Apo-'-
teso;e ness\lii• dup\ttltto'avrebbe avuto il:co- stolie~i'' beuedi~ione. · · , 
raggio clL·dite dell' Ent~icliw•del Tegnaote. , ·Dato a·Roma,. presso S.' Piotro,··l9 no­
Pontefic!} qnallo:poche p\l.role clw iL 27 vetnbrè>l885, òtt11vo del Nostro Pontificato. 
di nova.nibre l' onor.• Gmriati dissu delhi LEONE"){lri P,A. PA. 
petiziono_;iu' 'ftWOIW del divor~io; i manclilta' 
da- so··, cittadini . delle.· Valli . valdusi : di: 
guis~ clìè par;Mònt~citorio vale più., Hio~ L._a:,b,_eati.fi,caz.'ione,. di .. Gio,v. an~_'a.',,d' ·A. ·.rcò · vanm Revel·nno der. pastori f11W'11i ·det.. , . . . . . 
Vàldesi, che il Romano •P0ntefice. Alla 
·vooe <li questo· non· si'··.pqn :mente, 'mentre 
la petir.ione dell''altro vien tosto dichia­
rata d' th'geu~a ! ·.· ' ·. . .' 

·;li~· r&gion~ addqtta dnl;d~,putato. fli1,1riijoti 
per,,1, Va!Pu~L. è _c)le ,pl:ll!l'l. dell!Jo legge. 
vigente, avevano, cl11 -llO.~sibilit~ der diyor~io 
e èhe oggr .. non r hanno. più. La· dottrina· 
valdestr uun :ricp.nos. ce ·•l' iudissolubili.tà. •del. 
nJiltritiionio; e ~er ciò solo· ò una dottrina 
anticristianà· ed antisociale, come ·.quella 
c~~ 'q~ un~ _partè si. opJ.lone ai testi· chia· 

,. '.· riS~i~hi, d~L'.V:~rig~\~ .~ .d~tlt .altra· ·pro~ucO 
n~\là. fà!ùiglià'.'l\ ti ella • socii)tà . tutti quei 
mali indicate IlO (i: Epciclica , .. AI'CIÌjlU//1. 
Ma. per .ft\r.cpiacere agli ottauto. cittiiuini 
delle ·1vitlli valdesii •s'Jv>; egli .~a procedere 
contro 'la fede· e la momlll· ù1 ventotto o · 
più milioni d'Italiani? Sa d Yaldosi chie· 1 

dònp''il 'divòrzio,· percliè la "loro setta lo 
p~f,U!~.tte, .11on; .h~ n. diritto. i' cattolici di. ?P" 
po. ,t~l !\. 1 dJVo_ rr._w, .· percbè t l l oro. Pont~.~. ce 
lo .AOt;ld~n,t\(1? ,E llf IJU paese :dove hL. '!lag: 
~ÌQfiiJlZ!I.lP:Ipera, d0yranuq e~se1·e sac!'ltiçatl, 
t.veltto!to milioni in vantaggio 'dé~li ot-

.. tarta l Cittadini di rorre Pellice e Ql Lu· 
:~etna 1· . . · 

Di~ m o il testo 'ciel!; i~\liri.zio .:~pproVato . 
per acalaumzione del Congress(), Cattolico · 
di :Norll)andia. 
· ·. Santis#n\o. Pailrç, . . · , 

Appena i catto'lici di Normandia .raccolti · 
a Congresso jn Rt•uen, sotto• lt> presi4eriza 
dell'arcivescovo mctropolitilriq, Mtuinciavano, 
le loro .deiib&razioni, ècéo giunse loro ùallt\; 
Città Et3rna ln pit'i liet~t notizia. 

Per ordine di Vostra S1\ntità era inir.iata. 
la beatificazione di 'Giovanna d' .Arco, . e 
primi,· nel luogo stesso dove la figlia della 
Uhi~sa; liberatrice dalla Francia; morl co· : 
me muoiono · i martiri, ab])ia.mo; .potuto 
acclamarl:t t'e.uerabite . .... ·' "· · 
. I nostri cuori cristiani .e francesi· ril)oc, . 

cauo drletizià e di . ricònosceuza.' Noi ci : 
sentiamo spinti a rendere grazie .a. Dio e 
!LI Ponte{ice che fra tante gloriose e gmvi 
curo; bou . dimentica ·mai l~J: Francia; e 
méntre con umt mano traccta le norme 
luminose 'del risorgimeri~9 cristiano,, ci · 
mostra coll'altra con, ·qual! virtù erotcll~ 
si. può farle ,rivivere.. . .. .·· . . · 

· G.overno e .. rarlamento 
Dispvsizionl militari ·• 

Il fulnhtero''.d.~lla gùerra' ha·· ordinti!Ò chÒ 
i milit'a.ri eli~ sono in Afrio'n; i quali ab­
biano tenuto' un' contegno lodevole nell'· e­
state scorso, dimostran~o un elevato apirito 
militar~, siano encomiati' ·con un ordine del 
giorno, 1\ccordantlo una .gralificazioqe di: 
150 lire ai so,tt' ufficiali, 60 ai caporali e 
30 ai solda~i.. . ' .. · . . . . j 

Il limito massimo stabilito è di lin sotto 
nflici~lo, un capn~ale e .duè soldati per 
compagni n, e .di due .sott' ufficiali, tre .Cl\• 
porali e quattro soldati, negli dltri riparti. 

-:- Al~uuì uftio\ali. ·dell'esercito avendo 
domandato di poter frmre la loro Jir.eo~a 
ordinaria recnndusi nei nostri presidi d'A­
frica, il ministro della guerra ha io vja di 
mas~ima. stabilito : · · 

'• Gli ùfficiali' iilìo désid~rer>lòno pn~sare 
la licenza in Africa godranno del tra~porto 
gratùito sui vapori· naziooali1 sia dello so­
cietà; sia ·della-regia marina, _in partenza 
periodica il giomo 10 di. ogni• mese da 
Napoli e da·. Massnua, rimanenqo a ,loro 
c,ari.oo-.so,ltanto. ,il , yitto. a bordo, durante 
l a1data e il ritorno~ .• : . . . 
:Dùnq~o tllt~ì quegli .Uffio'iali ~bè vo~r~nuo 

andare in. Afr10a a. passato qualche giorno . 
sono. avvisati: . . . ., . . ' . . ' ' 

, ! ' N~ti~i~ div~~se 
:A:lln. Unmera •.ieH incomÌ>tciò lo svolgi­

mento deglf"ordini ·Ile!" gì0rno sul' disegno 
delht perequazione:: - .. · , 

Al Senato si.'.apprqvarono .t)ltti•gli articrili 
con·.qualclie ;emenda!Uento,:dell~ disposizioni. 
sul lavoro.;dei fanciulli nelle fabbricl;!~; . : 

Il ilenlito sarà convocato. a domicilio! 
.:::.. La Comnìissione- incaricata di.: e~ami· 

nare:'l'.omfiibus. firiànziario, dbpo lunga. di-·· 
soussimH'i· con voti Jl eu lo rot;Jnti. deliberò:­
ieri, di. stmlpiare lilal; progetto t,utt!\. q~ella · 
p~rt.e che !,iglJar~a, ,je modlfict~zip~i; .alla i 
legge del registro o bollo e alle mHD11J10r.!e.,. 
Questi' pa_r.t~ dell' Otn~iblls . v,iene . ri,u1i~ta' 
al goverbo; .o l qtiale :st ·dwh1~rerà ·c_he pre­
senti;' se' crede, 'un progetto speciale:· · ' 

.,___..;..-

1~omn:- Si annunzia da fonte. 
1

uffi" 
ciale ohè don Pedro, impera loro del Brasile 
vèrrà ·a passare 'la stagione d':inverno à 
Roma. 

N ar)o li -IIlamosò meteorite ~~cÌuto 
in via dei .. Fiorentini Il: Napoli e• ·spiegato. 
con ·tnnta pompa dal prof. :-Del: Gaizo.- .di. 
quell~ Università si è,<>onstat>ltti •altro> non 
essere «che .un povero; cì~tto.lo· di .lava· .ve•,: 
·suviuna; ·ciottolo :cb o d~ve. ea~cre rstalo .la n·:· 
c iato· senza clu bbio. dall'.altò·: ne !l il strada. 
dn. .qualche fanciullo o.da persone. maliziose., 

• La•g1·ande ·aomiglian~a- scrive.Jl dott; 
LRvis - fra re meteorite. pietrose e le l'O(lçe 
vuicaniobe, e la coincidenza dell'aspettativa 
della caduta di frammenti di altri pianeti 
spiega ·come il. prof. Del Gaizo ha potuto 
facilmente :prendere l'uno. pè l'.nltro; • . 

II prof. Del· Grancl1 .... · cioè no, Del 'Gaizo' 
iu una Iàttera pubblicata ieri sul Piccolo 
confessa o ho in seguito il più attento, esa ma 
ba'dovuto adcett:aril .le···concluèioni 'dèll' O· 
gregi<) dottore inglese. 

La be.lla ·figtira' ·che ci fa' quel nostro. 
pro~essoie ! l · · ·. · 

· "~l· Viidèmèamw dei Yaldesi dicé ého la 
Jlit~''Gniesa' (!ilo) • cominciò l'opera di 
eviulgèliizazioDe tostoèhè, lilfu c,oncessa la. 
Jilwrtà: d!l. ra .Oilrlo,Alberto. (17 fe])l)rqio · 

I vostri illustri predecessori, o Santissimo 
Padre, difensori- immorta.li.dolla giustir.ia, . · · G~rm:ania.. _ , 
,avevano sanza indugio rivendicata l~t me' Il giorpale '<lì Be~litÌo Ia Germ(!nia af-. 

· 1848) ;' C<IUIÌIÌ'tt iii .a 11om 18 pastori, .· essa 
t:~IÌ'amiòv~rl! attualmente 68,, che o~?rii aù­
no (il .primo lunedl di settembre) s1 costi­
tuiscono in Assemblee siuodali iu uu coi 
delegati laici delle risputtive parrocchie."' 
Ed hanno' giil aperto chiese in Roma, do­
ve sono· pastori èél'ti" Rivetti e · Rolllmt. 
Mal}R~ ... V~~bl di questo1 sembra che. pre· 

.tnoria. della. Pulzellll;.i Vostra Santità. di· f~rÌna olla s. ~. Leone x m: ha.; fiJ.t~o, vive 
chiara va a tutto l'universo e .a tutti ·i ·· 1•• 11 secoli che all'. eroismo de t 'coraggio .!Suer-' rìmostt·an~e .. al · .govo,no dei, 1m pero ~u a. 
riero, cui nessuno (iiammai le c~ntestò, · questione delle missioni nei l'aesi sottoposti 
ess!t congiunse l' erotsnJo ~ucor più degno al protettorato tedesco. 
di vouerà~ioua1 di tutto le cristiltue virttì. • Sua Sau~ità - dico. il. cih~) giomal~ 
I P11pi del. seculo decimoquinto avovuuo -.. è dolor9saQJepte èolpita. dtil modo con 
·compiuto l' ope~~~ ~etili riabilitazione; eu) tr,atll\,, ìt),,.ql)!l~lQ td'f•u:e:,.il,. g9y~rno ·Ul7 
:quella' delll\' ~lol'ltiCIIZIOil6. sarà• la· voatm · idesçQ .. • ' : • :"' .:-;,•,, ,.,,.,, .. , 

. ;• i . ' ~ l·:'( ' ,, : 

• St>ngnn: , 
La Neue. Ftaie 'Pmse. ba da' Màdrithihe 

la regitìa Mnrià Cristi'n>i hitemle' dedioàre 
larga purte della su~ lista civile .in st~hìli· 
menti di beneficenz~, a~lli n,~tturnir osp,izi 
poi bambini lt~ttarith scuolé. .. · , :;,, , 

Intanto ha r.omincinto a riformare com­
'pl~t~mente _Jn· Sdl\ C•>tt~.' 

·J<'rin1cia' 
-LI\ situazione parlamentare è gravissima; 

E' prob~bila il riliùoo ,.delf9reilltLpèl To~.­
ohino, la· maggiora~za dollw' Coùunissiòll~ 
per~istendo a.d· ~ssor contrari R. , , , , , ., . , 

È' provato' cbo Fer1y nltora~à i tolegf~ui·' 
mi (Ob ! i liberalotli l), . . 

ll Temps ha pubblicato la rolo,zl<il):e: !l,el 
coloun0llo I!es~or~cs sullo,. 'sgqmbero, ,d!!:·. 
Laogson nel ~cit)ohino.e sul!~, ~itif!l\ll da. 
Laqgsoa 11 Cbu. E.' un~ lnoghissim~ req11i· 
sitorill oolltro iUe~ente. cùlonnollo1 II.~r~.iq­
ger, che .rimasto ferito il generalo ,Neg,r.je'~,,: 
(28 marr.o) · assuriBo' .ìl cQm~ndo .;di, .. qu,~),l,~ .: 
brigata. Pro~a òhe lo:.: egombe~Q ll~ve,: . 
unto ·contro i regoh1mentì .·od, lis!iulu~amète · 
ingiustificato fu un disastro poi. francesi; · 
Annunziando ' "l genetnlo supremo che 
sgomberava per'lniniconza di innòizionie 
vivllri, He~bingof disse coijà inesa\tR. Quella . 
ritirata, scoprendo là piu ·gran r:arte, ~el . 
Delta, anòullò' il tisultato . delle giornate ·· 
4, 5,. 6, 11 e 12. febbraio Illjse . tutto il 
corpo dì spedizìo~o in uqa situazione pe~i:. ( 
oolosa oompromettorido graye!llonte l'onore · 
delle .armi fral)oesi. . . . , . . . . . 

La '1'elnziòile dopo aver enuinìlrtito tl)tti 
gli erroriAel te~~~tto. ~olpnnejlo Hqr~i~ger · 
profe,s~çre fil!~ ~eu? la.. su~~~iOf~ di. giler,ra 1 concluao che quE•lLqomiJ s~ no.n .. ~n•: 1\bb~lll· 
co :avev~ per~~to. iL bun' d~ll;intelle)to1 .' ·' ·• 

.La pubblio~zione di que~.t)l, rel•zi.oue hn , 
prodotto: ~~t~ ,Camerd una, "gl~il~ioue;~i~ia- · 
ai ma perohè.:non: sL ny~a.voluto,C9!l)Unioarla..: 
n.lla oodlmissioòe dei crediti. 

Rllchefort iuveall con violenza •il miòistro 
degli interni ·accus~n~olo.(\i. ,I}Yeru O''lllll~l·"'''"'~··: .. , 
oata. ill Temps quella :relaziò.na, • Io,;·.cli.sse, 
vi .. denùnòio alln·:Camern .. e:vi. dico ,;che da. • 
vostra fu un'i !\fu mia • · · · . , 

AÌlnin-~argè si:Jìlzò è.ccitatissiino o rispos.e:: 
«Voi mentite! voi 'iliete tìn itisolunte'! •<Ne 
nacque·. un 'grande , t~ffllrùglìo ·. obe · ~llrò 
veb ne :SEidatò .. · · , · 

Interf9goi'to: ii !ìn.ih,j~t~o del)n':gu,c,rrn .~t.Ha 
rèhiziori.e .Desbc)rdfis · cl) e r.ic!ondn, a d tac re­
dito ·aell'eàeroitn, il: ìnipistro rJ,stwnde: ' •. 
· ~E'. ùn .futtò. gì·~vià~imo, lo riconosco! 
:Farò tin.'ìpobie~\" ed,:'\! ,qo,ln~,~pi~ s_a'r" pu­
nit,o; Il !llinis~ero ,deliR ,guerr~ .n?, .P'!ssiede 
uq.:solo e,seiiJP.l,a~~. Il),~·: n,on s~,·,rt~.f~.ca co~, 
pja .. De),resto;Al generale Brière ,'ed .il. co" 
lonnetlo ,Borgnis ,djp~ll!l.oQo attuaJnJen\t) q al· 
ministero :d.ella ·milrina, .~· • .• ;: ; :. , .•. 

....,. Un disparcio dice:. Herbiniw' il ~rrh. 
· vato. Sembra anemico, t'n Ùna iutorvfeta 
· p'rotestò contro. l'uceusa di· ubb~iil;çchè~ia: ' · 

Egli· sa~à· udito" dalla Cop•miseionè parla· 
mentare pel Tnncbino a pr.trà scolparsi dalle 
accl!se eh~ gli_ ai fauno. . '"' ····~ 
. .· . " .•.. ·. ~- > '. <J( • . . f 'C~ 
à;ose :d; ; Cas~ ir và~i~tk, {~ .... · 

Corù d''As.sise di Udiiì&;1 • 

Il proces~o t•ontro Pesohiutta Giov11nni di · 
Domenico e di Maria P<,rissino d'anni 27 
contadino di Lestaus, açcusato d'assassinio 
in persona del nipote- Luigi di mesi 18, che 
dovea trattarsi 'il gim<no • U · dicembreul885, 
sòpr!l ~domanda'' della ·difesa, assenzientE!'i!: 

:P. 'M; fl\ ~inviato aJ altro. Sès&i~ne 'p~!':· 
màri~tl!~z~. di tçsti ~ pérjti. disol·ezloti.a!i. ;·.:;,1.: 

· Liberazione " · ': '' 
t 1 ~ ; '., q' ,' '- ' ! r' ,: ,' ''' .'; i' 

1 
r·,·' \,H C']().\'!'.~~ 

I lettori ricorderanno l'arresto di ·duéil!o~~i 
tisti dell!l Co10pagnia Benini• avverù.lt!!CJ~:,, 

• Viaco por 11ar,te dalla. pòli~l~ aus.tri~o~;' ~P•.·: . 
Ora si aùnunzia da 'rdoste 'che lllutqrltl\· 

gjn~liziarì~ .·h~ · tr9v11to llOit f.arsi luoua.;:i!) 
:proc(,dere contro gli a.rres\n.ti p~r, gdda se-· 
diziose. 

Posti· in libet't11, sar11nno. mandati !Il 
fine. ' 

Morto dal freil.do. 
Questa mat.tintl fu riÒveuuto cadavere in 

uù fosso' del ·Corinor ·il facchino N a.t•dini 

1 G~aQ9!ll~ ~~Ho • -!llotlq~!l: ,,E'l\~~ . çh~, dqo~~ 
l,,,.,. 'til" 
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aàndo iersera in istato di ubbrlachezza sia 
caduto nel foRso dov'io trovò la mor~e~' 

Bosoo a. Udine 

Statlstloa. ba.oologloa. 

Dalla ulthne 8tutlstiche •isnlta. che nel· 
1l•uun6 sorre'nté futono mosso lnll!Cubazione 

E' giunto fra noi il celebre prestigilltore un milione e 233,036 .!1noìe. di Keme.l)acbi 
E. Bosco che da trent'anni si fa applaudire ottenendosi trentadue milioni e 266,017 
nel primari teatri d: E~rop~ ,,e .p. ello Cort,i chilogr. di bozzoli. •lLprodotto medio déi 
per le sue meravigli~se esperl~nze. ,:( .i bozzolUl dL2fl,17 ife~ oncia di s~me~te. 

Lunedl 14 correntQ alle ore 8 egh dar«, d::é; 
11
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1
mmttnr .. ot~poat~·1: 6 nel teatro Sociale ùno straordinario, ~sva'i ti A 

riato trattenimento umoristico, 1 Il' i d li · · i 
Prezzi d' ingresso : alla platea, palchi e Segna iamo a 'a~,t~q~ ~ne eg · , uomll!. 

d'affari o speclalmetitè!ai •commeroinnìi una. 
gallerie. L. 1,50; poltronoina· L. 1,50; scanno recentissima sentenza della Corte d'appello 
L, l. Loggione cen t. 60. di Parma, la quale giudicò : • Il timbro 

Le sedie in galleria sono libere. postale. non, giova ~ .. stabllire la dati\ ,certa 
Pel· u.ui);v;o ''acquedotto· di· uua lettera :o di altro atto stato trtllìmes· . 

Ieri . sera, si è radunata la commissioue so col mezzo della posta. • 
municipale per lo studio di un nuovo piano L'articolo 1327 del Codice Civile dopo 
finanziario per la costruzione . del nuo,.o aver sancito quali souo i tre mezzi per 

. a~qu~d~t,<J,•: ess~ndo,' (allitò 'n· p~imo,ì ; (l() i;. aocyrtarEi un.\ ,data o~ registrazioni!, g; ~o~te 
qunle s'invitavano i cittadini Il farsi utenti 'della pàrte che hti sottosorlt!ò, a.'atti stesi 
dell'acqua a domicilio. da pubt.lici uffizillll) aggiunge anaora: « o 

Il presidente De Girolami propose la qui- quando la. dat~ risulta da prove' equi poi· 
stiooe se· fosse d11 preferirai la :costl,uzione; lenti. .. .. . , . , · • , a 
0 .J'eser~iizlci ·(I'eìì'ncqliedoìlo' peri odn'to' ~el' ' W Umb'ro p_dstalé;fu· ritenuti! u:il\ ind.izflii 
Comune, oppure ·l'affidare l'una e r11itrò ad o una presunzione, rua con esso non si può 
una Società privata. mggiungere la prova di accertare la data 

Presa notizia dei varii sistemi praticati della scrittura di uria lettera, o meno an• 
ll1 varie città la commissione ha rimesso la cara quella 'd'altra carta di diversa data 
disou. ~~iY, n:O a~ Ji!~~~ sed\Ìta.:' ~ ;. per av,vénhu;a compiegata nella lettera stessa. 

· L' importrinza grandissima 'di' questa san-
Per. la.. Chiesa monJ,l~pentale · 1 t t 1 1 h 1 
. ' del IJs::éu.· ·.ore Jn; :ko:Dili.' . • ..t~oza,: si appa esa.. oso, .a se, cos c e s. 

. renda inutile ogni \lommento. 
Obolo dei Terziari Francescani raccolto 

nella' Chiese; dei R~. PP. Cappuccini di 
' Udine nella conferenza mensile del 6 DO• Conversione di nn rramassone in nnnto di morte 

vembre 1885 : L, 53.05. 
Barr~cchia . di Prest~nto; L. t\3.60,- i~: 

di'PrèÒ~e 'L. 3 ...::. id. di 's; Mé.rin'di Gorto Ci' stirlvono da Torino, 11' èorrènte: 
L., J!i·,l~·· . .;) , , , ; .~:Un 9el moilre, tutta lf\. vita onora. In 

Programma mutlioale queste parole può compendiarsi la morte del 
· 1 cav. Francesco Meonyey, capo del controllo e 

Domani dalle ore 12 112 alle 2 pom. a trazione delle Ferrovie. Continentali, rete 
banda del 40'regg. fan t. eseguirà sotto la Mediterrapea, deceduto in ·Torino il giorno 
Loggia Municipale il seguente. programma : 7 corrente: Era nato nel 182ll a Nagkorii in 
l. Marcia (Rico'rdi soavi) N. N. Ungheria, e ai te!Jlpi dell' insurrez,ione aveva 
2, Sco\tieh W~ ~ognÒ)n · • ' Bianchi preso :la. i;rmi. pone'ìidol{ 1,11 séguito di Kos· 
a: 'Du'etlo' (I ':l.fasn~dikri) Yériìi suth o. oomba,ttendo· fieran1.en\e" contro l'Au· 
4.•;:S{~(ohiaJ~~rt~) . ' ''··; 'I!'t~>Jò.IY~; stria .. lJal· sorto aotì arrise alle llrrtÌi' degli in· 
5, Qontone (L'Africana) Meyérbeer sorti, e Mennyey seguL:feossuth, Milbitz, 
6 ... M~zurka (Clìadot) D'Aloe . Cranowscld ed altri mo1ti in Piemonte 'dò~ 
Nuove appltoa.zioni della fotografia. mandando protezione al Guverno Snrdo. 

N è l · l t h 1 • • Il M ennyey, snima boJiente e cuor di 
on a P~• ma '.0 ~· c e a stampa 81 sòld'Ùt~, 'ripres<l:··n 'fùoile è vestito della di· 

. occupa del!e 1nv,enz10m fatte dal sacerdote vi sa delle truppa piemonte~!, .. combattè le 
· Galh~b~rh nell IUte fotografica.. b!lttaglie sui piani di LoJilÌ)~tdia· nel 1848 

Ogg• 11 sullodato •acerdote c1 presenta t 1849 · · · 
dèlle. ~uove ?pplio11zioni frutto dei, s?oi 

0 
• N~ssuuo ,però ;ignora eh~ tanto q movi· 

stud! md. efess1. Sono m pnmo luogo 1 t•m· é ·t·· . ,, · ..... ·n'' ·t· !tal' · · · ·· ·to· · 11 
b ··"'t (i' · b tt r· · 1. m n o .msurrezw a e moo quan q\le o 
. . r• ,~og~a 1e• revc .. a. •, col ~ua 1 ognuno ungherede erano stati preparati contro l'An· 
P
1
uò •mpnmèret .a, tm!ghti~la dt lvlolte .se.n11:a stria cattolica dalla. sette massoniobe; che 

11 oun prepari\ o •O agra co e co a mnss1ma · b' d 1 ' · · " 
facilità come si farebbe di un timbro qua- a~evan() saputo ab ·~ o a~e. con nr~e .fin)S· 
l · 'l · ·t tt u· · t d 1 t Bimi\ anche gli onest uom1m e trarh m tn• unque, 1 propno r1 ra n s car a a e • 
t'.. . r ti' d .. t ganno. 
ere,. v•g 10 1 .. a VISI a ecc. . o: E frnmasaone infatti ara il Mennyey 
.. V1eue poema la fotogr~fia filigrana pure come lo erano il Milbitz e il Kossuth, i 

brevettata, c_oll~ ~uale 81 pnò av.ere, carta quali tr0 v,rono ospitalità benefica; larga. e 
da lettere, v1ghettl ecc, col pr~pno ritratto cortese dalla città di Totinò e dal Governo 
filogranato tras1larente. come BI hanno ora. , t p·11, d t 'l u bb 
i JllOQQg~ammi . :liséani écc. i (r ~'.i' '. . ,P.~~!l!Pp. r~e. . l.·.' 1?0 , ~B P.l. . "~fepnyay P, . e 
' +.' · 'lt':'; ·' '. ~"f(f"''!i· ) '·:.1 1 'l·t'' 'b .1· ··tm· posto· uell'amlbintstrazlone delle Ferro· va u 1mo v1eue. a o.ogra1.a 1na erli • e , ·d · Il fi 1 · t d' · d 1 

per ruooumenti funebri, nuova applicazione 1v•e~ 1· 'ov~ ~·1
8

1 t
1 

'W.}\ P9S 0, .l 0~PP , e P9~· 
d. · · t · 'à t d' t 1 1 ro.' o ~ ~e a ~a.z1one, ., , 1uns!semag1 noo,me ume a quae ·"'·Er' .. ·•·r ò ··f· t 'l 1·· · · 
le foÌografie non patiscono il minimo danno · ·'.r "" 'g ~! O~n ~O!! a,,, requen are'~. oggi a.: 

' nè dalla luce, nè dall'aria o dall' umidità. masso mc~ !'•etro Micca, ma . v~ile che le 
· · j Q~esto. nuovo sistema permette di eseguire sue due ~gh~ foss~!? edu~a~~ omhana~ente 

~òtografie in modo da comparire sotto for- sec?~do I Pri?C1P'1: <lel-'loro.nonno~ ottimo. e· 
. mà' ili :grosso rett~O:goio di pesante cristallo rehgwso gentJluo~o. . 
· finameqte mollato ·ad u~q .d~ 1 poggia.c<larte .· •J!a s9o!~a set.tlmana ammnlat~s•a. ~orte, 
uesti~àto .Jt 'fÌjluriire. ~ellàm!mte su)· tavolo VQl.l~ allonta~a\1 dal suo le:t~ tutti 1 c?l· 
da, studlo' 0 ,d Q: lavoro~ q\iale ricordÒ :.di le.gh! ne Ha .. se.tt~, e .r~qcoltosl 1n. sè, dec1se 

. • • ·· · · · · · d1 rJooucJJJarsJ con Dw. Domon10a a notte 
pèrsonn cara. mandò a oi!iama. re il pnrro.co, si confessò 

Iu seguito daremo più a10pi ragguagli di 
. t' · . · . p da lui . con sensi . di contri~ione profonda, 

queste.Jruport!ln •ss•mo wvenzlon•: or ora ricevette 'la Comunione <Ì ·l'Olio Santo e in­
avvisiamo che l'ufficio· annunzi del Cittadino 
ltaliixno ha ottenuto l'esclusività. per iJ fine la benedizione papnle, Dicono coloro 
~eneto e che .. qua~to. prima potrà a~sumere che furono te.stimoni di questi suoi atti re· 

.... ,. ligiosi, che il Mònnyey ·mori come poqhi 
;;~,~.!6S!~0.1 .. ·" , .• , , , . ', . • · . oristi~ni possono morire, 'faie fu l'ardore e 

:'<: lJl,t~oto .. ~ette w .vend•ta.J .poggia carte. la pietà:con cui rieevette i sac•·awenti. 
·,:g;qll,C~j~WJo .moltf\t'l,col.rjtra.~to d\, S. Eco, « Pi·ima di chiudere g'li occhi benedisse 
'i/ .. M!!ns. Barengo Arcivescovo di Udine. e con 
tNi!~àPQr'~lllca ·delia città di Udine. tutta la sua famiglia. 
·:'."·':!:·;;Z:;.'h.,. . . • •. , , . '· . · «La:· fdmàssooeria intanto, 'soornata di 

\,,,.i; ' p,e1 n~,gozianti, , qursta scontitta,approtiUò dét dolore del)a 
La•:J;l.orw. di,.ca>sa~i.<;me,· con ,Jlge s~ntenze f~miglia per intrud~r.si,. nel corteo funebre 

pr0nupciate 1': anno. scorso, che· fanno; giuri- e al Camposanto uno dei 'Caporioni della 
sprudenza, hq. disposto ~ssera ·iwgg~tti. al loggia parlò a . nome della' framussouHia 
bollo tut~i . gli avvi~i •J1issi .nelh v~tl'in:~, · saliitando l'estinto. 
purch~ sja:no !lPPatiscellti e riguardino cos'e·. . « Questa bassa azione caratterizza tutto 

· :estranee al commercio·· ohe si cseì·cita nel il. procedere <lella setta. 
negozio;· · • D ti que•to fattQ 'prendo volentieri· acca-

A te•· mini delle ·stesse se•lten~es, sono sioue per sego alarvi ·una propaganda .ùlsi· 
e~ìm~i: Jl.sl bolto):SJil'~~~~~ afi\&~\ .!)Ile: pp~te ~lente e pericoi<•Sissimii ohe.la frdiU!lBsoneril' 
e sulle vetl'ioe, se couce.rnono 11eoeri dei ha d11 molto t~!UPO·.~Ziata in seno alia 
quali è provvisto il nego~io; ' · nJ1merosissimll olaà!l<, dègli' im'pieg~tti fer' 

rovìari. Molti capi d'ufficio, capi dt.isione 
e direttori genernli .dei servizi sono ascritti· 
alla mMsoneria, ed ~~ercitsno non solo una, 
specie di pressione presso i subalternl perchè 
si ascriviiDO alla setta, .ma ne dimostrano .i 
vaittf\ggi lusingandoli C(ID promozioni, au· 
menti e altri fl\vorl. . ·~ .• . 

~.·Sopra questo gravissimo argomento SKi'll 
bene. che v' intrt.~ttenga un'altra volla1 tan.to 
più che posso citarvi qualche fatto ili' prova 
.di quanto ho asserito. 

B. 

STATO OIVILE 

lloLLE'r> Sm. d!il 6 ~~~ l~ dicembre 188&. 
Nasòife 

Nati vivi maschi 5 fllmmine . Il 
• morti • l " 

Esposti • , l • 
-.::,..:_;.....; 

Totale N. 14. 
Morti a domicilio 

Gio. Batt~ Zampa fu Bernardino d'anni 
88: àgdèoltore - Madd11lena Gasparinl-1381~ 
trammi fu Marco d'anni 76 serva - Fer­
dinando Modotto di Pao!J di giorni 6 -
GiovaQni · Sgobino fu, :Francesco d'anni 68 
agricoltore - Luigia D'el Bianco·C11rrera 
d1 Riooardo d'anni 36 casalinga - Maria 
Tiritelli di Ìnesi 11.- Luigi · Mion ·di 
Gio. Maria d'aòni 24 fruttivendolo - Gia­
como Narrlini fu Nat•le d'anni 43 facchino 
:_ .Elmma Bellò-Polese fu Fortùnnto d'anni 
39 p~ttinat_rice. 

Morti nell'Ospitale civile 
Uos11 Buffolo-Poletto fu Lorenzo d'anni 

71 contadina - Giacomo Bot fil Antonio 
d'auri i 70 bracoente - Maria • Vilaspri di 

·anni l -'- Luigi Ciuasi fu Cristoforo il' anni 
84 àarto - Angelina Ardesi di mesi l.­
Pietrò Masolini fu Valentino d'anni 63 
mugnaio. 

To{ale }T. 15. 
dei quali 4 non appartenenti al Coruuna di 
Udine. 
PubblicaHioni esposte nell'Albo Municipale. 

· Isidoro ·Bares ·manovale · ferroviario con 
Eugenia Passador casalinga -, Giov. · Bat­
tista • Pi~zo agricoltore con An~ela Mattiussi 
contadina. - Filomeno J!iicb orefice con 
·Ròsà Bernard .casalinga. . ·· 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
A.gostino Modonutti. negozjante con Maria 

Giuliàni agiata - Andrea Cainr-ro frutti-
vendolo' con Maria Simoncig rivendugliol" 
-1;\.le~s~nd~o L9dolo ~;~gricoltore con Luigia 
Zanittini l10ntadina . ....:: Vittore Bassi agri­
coltor~ con Anna Persaglio ·contadina -
Gaetano Anderloni r. impiegato con Vitto­
ria Colmegna civile. 

MÉfWA'l,I DI UDINE 

·: Udl~e; 12 • dioemtire 1886. 

Cereali • 
Il mercato dei cereali odierno riusci po· 

chissimo fornito a motivo del ghiaccio che 
rese quasi impraticabili le strade. 

Acquirenti se ne notarono assai e perciò 
il meschino· quarititativò di granoturco es­
posto· in vendita .trovò. incontri prontissimi 
a prezzi in rialzo dall'ultimo· mercato: 

Diamo. i prezzi che si .leggono sull1,1 pub­
blica· tabella a mercato· compiuto. · · · 
Granot. com: nuovo L. 9.25 » 10.40 

id. Oinquantino ,. 7 .5Q ,. 9.20 
id·. Giallone com. nuovo·· 11.- • 11.50 

Sorgorosso » 5.60 • 6.-
Castagn,e il quintale ,. 9.- • 14.-

Burro 
Motivate da rialzo avvenuto sulle altre 

piazze e specialmente Lombardo, si ebbero 
ricerche più attiva ili questa ottava nel 
burro e per COI!seguenza anche sul nostro 
mercato 1o si dovette quotare in rialzo. 

Se ne vendettéro K 1285 cosl divisi: 
K. 144 - l;atterie da L. 2.40 a 2.45 

,. 201 - Carnia .• 2.10 • ll.l5 
370 - Tarcento • 2.18 ,. 2.20 

> , 570 - Sia .v o • 2.10 • 2.12 
Dazio murato escluso. 

Foraggi. 
Poi tempo. e pel ghiaccio non si ebbero 

nell'ottava mercati. 

Puliamo. 
Fornito e sostenuto specialmente nei 

Polli d' India. 
Ecc•! come si trattarono : 
Oche peso vivo al K. da cent. 70 a -. 
Dette peso morto al K. da cent. 90 a 1.05 
Polli d'India vivo id. da L. l a -,95 
Detti femmine id. da L. 1.15 a 1.25. 1 
Galline al paio da L. 4,- a 5.-
Polll id. da L. 1.20 a 2.50. 
Secon~o il merito. 

&JC± ! !!U L ... ____ L3f&Eit!!d&l!&.LZ 

Uova. 
Scarso. ,' 
Si contrattarono 10000 uova al prezzo di 

I;, !ìO a 91 il mllle. 
Stando · ad un dispaccio da Londra su 

quella Piazza in settimana al pagarono da 
L .. 90 a 110 il mille con vendlte difficili ; 
perciò la teridenta .a ribàssare · nell'articolo 
anche da noi, è decisa. 

Diario l!!!lacro 

Domenica 13 Dicembre - S. Lucia V. M. 
Luned! 14 - S. Bpiridione Yeso. 

- Si celebra la festn al SS. Redentore. 
(Primo quarto ore 1 mln: 12 sera) 

TELEGRAMMÌ 
· Berlino, 10 ·- ·Dopo Ù brioso discorso 

di Vindhorst contro l' onMpotensa del oan· 
oelliere, le. proposte. dei conservàtori M rèn-' 
dere quinq•1.ennale il periodof parlamentare 
fu rigettata d&i liberali e .1 ultramontani 
uniti, in prima lettura. 

Berna 11 - Ii Consiglio nazionale ap­
provò con 79 voti· contro 53 i crediti per 
fortificare il Gottardo. 

Parigi 11 - ln una tèttera al ministero 
dell'interno, i deputati della Senna chie· 
dono una prontalaicizzazione dègli ospedali 
di Parigi. 

Alcuni deputati presentarono la proposta 
per imporre una tassa di soggiorno sugli 
stranieri in Pranoia. La tassa sarebbe di 
18 franchi annui; - 6 franchi aiJ' anno 
pagherebbero gli operai e i servitori. 

Confermasi che subito dopo la rieleziono 
del l'residente dolla Repubblica, i deputati 
rt>dicali proporranno l' istituzione del .vice­
presidente, oome nPgli Stati Uniti d'America. 

Il ministro della guerra Campenon rice­
vette oggi il colonnullo Herbinger, acou· 
&ato d'alcoolismo .. Herhinger vuol fare uno 
soRndalo. 

Continuano le voci inquietanti .sulla r.:· 
lutè dòli'Iinperatore· Guglielmo.· · 

I telegr11mmi giunti. ·stamane affermauo 
che è conclusa la pace fra la Serbia: e !.\. 
Bulgaria. 

Vienna 11 - La Politisohe Correspon­
denl! dico chè le potenze si sono accordate 
per accettare la mediazione dell'armistizio 
fra !11 Bulgaria e la Serbia tostochè ne ti· 
cevernnno la domanda formale e i bellige· 
rnnti dichiareranno sottomettersi 11lla deci· 
sione delle potonzo . 

La Oommissione dei delegati militari an· 
drebbe sul luogo per determinare la linea. 

Parigi 11 - Il relatore Pelletan che vuol 
lÌI liquidazione rapida· 'dell' impresa "del 
'L'oncbioo, consenti" al credito provvisorio 
per il mantenimento dolte truppa, nia re­
spingo il ma.ntenioionto definitivo per. la 
occupazione, 

O!RLO · M ORO. qere!lte ··t·e'sponsabilé 

"NJC>"r'IZX:ED :J::u: BC:H?I.SA. 
12 dicembre 1885 · 

tte1ld. lt. 5 OtO rod. 1 luglio 1886 dn. L, !'17 .l~ a L. if7 :.17 
Id. Id. l gann. 1886 da. L U. a. L. 95.10 

Reud. austr tn cari.H. da F. 82 GD a F. 82.75 
Id tn argenta da F. ~s.so a l!'. 83.50 

l!'lor. ell. da. L. 201.- a r,, 201.50 
Ranconote a.u~tr. da L. 20~.- a L. 201 00 

ALL' OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Meroatovecchio 13 ·· UDINE 

............. 
Trovasi un grande 11ssortimento di 

orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pa.ll­
weber ecc. Catene d' oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Cucù, Sveglie, e(l orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi, 

· tatissimi e~ ~qohe a pagamenti rateati 
da convemrs1. 

Assume anche le ~iù difficili ripa-~ 
razioui ,p con garanzm di un anno. 

'l'iena inoltre deposito macchi• n. e da 
cucire delle migliori fnbbriche. 



·P· ... A· ...... T .......... ·n··.·· 0' .. ···N .. A·. 'f. ·.-'·.·o··.·~.,: 
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~· .. ·. . ' . . . . .. · 

UDINE Via Gorghi N. 28;- UDINE , 
. . 
, , • •• ',1 ' " 

otc=teao· 

SY_tt~i.~~issi;~n,q, .assortimento· di biglietti d' augurio a· sor'presa, sempUcr·e ricchissimi,. ·dL.:biglietti•:. con 
presepio; ~çc~; > . 

',.~~pi,9~R dep~sito di: oleograOe, cromolitografie, immqgini: di Sail,ti, ~e ne. mig1ior.ic .fabbriche,, nazi6nall 
ed ~~.~~te:: ~: · 

;:·Grlilide assortimento di oggetti' di· cancellèria, di libri di devozione,. e:. di, ar~icoli' di tmtà .novità~,. 

LEO:NIS XIII· CA1"l,MIMA. 

Oper.a p~emiata dal S. Padre c~m medaglia d'oro. Si vende a .beneficio d'elle ·scuole d~.t' Patronnto~ Prez~ 
zo deJI~ lo edizione •di gran lusso. L. 40. - Il. edizione L. 1 O.· Libreria. del Patronato Via G(}~gbf; ~8~ 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATQ .. VIA GORGH1 .. 28 •. 
l • >·:· 1•.; .. ·. l.'' ,, ,' . ,';, ,, ". 

·Ma'~~~m.~· eterne di' S. Alfonso l\1~ de Liguori.· Elegante volqrnetto. di pag. 4~7~. :c~·qt.)2:0', 1S~··; lég~~o1, 
in ca·rta,maroet{hinata cent. 40' e 13a ; c~Ht placca oro ce n t. 45 e 13rc; tutta tela con scritto. Ricordo' 
della~ {ri:Corrit1niorie, ~ce n t: ~m e 13'\ ·· · 

FIORE DI DEVOTE PREG:EIIERE 

eserCizio del cristiàrio, di circa pag, 300, stampato con bei tipi. grandi, ·cent. ~O e J;Slt ; 
marocclìinat.a .cen~: 7'0,. e 13a; in .. carta manocchinata e busta cent. 75 e. '13a ;.·in mez~a 
13a ;'''~on placca oro' cenV. • 0.90 e 13a ; con taglio or.o L. 1 ·e. 13'\ ' ···.· .. 

' ,_, ' ' ' ~ '.'' - ; l : ' ' 

orè li.1\0 an t; omuib. 
per .. '» :.7.45. •·· dfret\o. 

PoNTEl!llA • 10.3Ùl··.p~ ·, ·llmuJb. 
~ 4,25 pom. » 

· " ~' .• (1;1)1)·•·•·· ;.~··diretto~· 

DELLA NOTTE DI N.Ari'AUE 

L. ·1.20: la dozzina 'e Ula, 

·•.L 

l~g~,Ì~,: in i c~ria.~ 
pelle ICCI'lt.'·'·&5' ~; 

' ' '·, -J' 

,,,·. 


